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LOTTA ALLA CRIMINALITA'

Quali novità deve aspettarsi la 
Calabria dopo la vostra visita?
«In Calabria c’è una situazione 
drammatica. La nostra regione è 
diventata un protettorato della 
‘ndrangheta dove le leggi dello 
stato italiano sono calpestate e 
dove impera l’illegalità e l’immo-
ralità. In questa regione si è rea-
lizzata una terrificante saldatura 
tra l’ndrangheta, l’organizzazione 
criminale più forte dal punto di 
vista economico e militare, e il 
comitato politico e affaristico che 
depreda i fondi provenienti dal-
l’Unione Europea, contando su una 
rete di protezione trasversale ai 
due schieramenti politici e che è 
estesa a settori della magistratu-
ra e ad altri organi dello Stato. È 
per questo che la Commissione 

Antimafia, se vuole fare prevalere 
le leggi della Repubblica contro 
quelle dell’antistato,  ha il dovere 
di mandare alla Calabria e all’inte-
ro Paese un messaggio chiaro: non 
c’è collusione, contaminazione e 
compromissione tra organizzazioni 
criminali e pezzi delle istituzioni 
che non possa essere debellata e 
sconfitta. Se l’Antimafia non avrà 
questa determinazione la Calabria 
sarà condannata a rimanere un 
protettorato della ‘ndrangheta».
In casi molto rari la commissione 
ha terminato un’analisi precisa 
sul territorio per poter poi agire 
di conseguenza e tentare una 
soluzione senza voler essere qua-
lunquisti. Cosa succederà dopo 
la visita della commissione? Si 
riusciranno ad attuare program-
mi concreti e a portarli a termi-
ne?
«La Commissione ha il dovere di 
far capire al Parlamento e a tutto 
il Paese che l’emergenza che atta-
naglia la Calabria non è un picco-
lo problema  la cui risoluzione è 
demandata alla nostra Regione, 
ma al contrario, che l’illegalità dif-
fusa e la contaminazione profonda, 
presente anche in molte istituzioni 
calabresi, rappresenta oggi una 
grande questione democratica che 
deve coinvolgere tutto il Paese. 
Soltanto così, e cioè se del caso 
Calabria si occuperanno le istitu-
zioni nazionali, i partiti e i gran-
di mezzi di informazione, si potrà 

«Vedova Fortugno: Inopportuna la sua presenza in Commissione»
tentare di sconfiggere il cancro che 
attanaglia la nostra terra».
Di cosa ha bisogno oggi la 
Calabria per arginare la crimi-
nalità?
«Di legalità, di comportamenti lim-
pidi e cristallini. Di istituzioni che 
rispettino le leggi e bandiscano 
l’immoralità. E poi di una grande 

mobilitazione delle tante donne e 
dei tanti uomini che quotidiana-
mente si indignano per i misfat-
ti che avvengono, soprattutto per 
quelli commessi dai rappresen-
tanti istituzionali che dovrebbero 
dare il buon esempio e che invece 
depredano le risorse pubbliche e 
costituiscono un vero e proprio 
comitato di affari per gestire i fondi 
europei per alimentare i propri 
loschi interessi patrimoniali».

È anomalo o no che la vedova 
Fortugno possa avere accesso a 
documenti relativi a situazioni 
che la riguardano?
«Sono umanamente vicino a Maria 
Grazia Laganà per la immane tra-
gedia che ha colpito e Lei la sua 
famiglia. E, però, ritengo inopportu-
na la sua presenza in Commissione 
Antimafia. Anche aldilà delle sue 
intenzioni, il fatto che ella parteci-

pi ai lavori rischia di impedire alla 
Commissione di andare in profon-
dità con la dovuta serenità e anche 
con la necessaria determinazione 
che sono indispensabili per non 
lasciare zone d’ombra  nel disvela-
mento del contesto politico - mafio-
so in cui è maturato l’omicidio di 
Franco Fortugno».
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